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COMUNE DI CANICATTÌ  E COMUNE DI CAMASTRA 
ARO CANICATTÌ - CAMASTRA 

Provincia di Agrigento 
 

UREGA 
Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalti 

Sezione Provinciale di Agrigento 
competente per la procedura di gara ai sensi dell’art. 15 della L.R. 12/04/2010 n.9 e ss.mm.ii e  

dell'art. 47 comma 20 della L.R. 28.1.2014 n. 5 
 

 BANDO DI GARA 
 
BANDO DI GARA CON  PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI SPAZZAMENTO, RACCOLTA E TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIATI, COMPRESI 
QUELLI ASSIMILATI, ED ALTRI SERVIZI DI IGIENE PUBBLICA ALL’INTERNO 
DEI COMUNI DI CANICATTÌ E DI CAMASTRA DELL’ARO  CANICATTÌ - DI 
CAMASTRA –  
CUP: H59D15000860004; CIG: 655867884C; COD. UREGA:030AG2015P00221  
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
I.1 ) Denominazione, indirizzo e punti di contatto 
I.1.1) Comune di Canicattì (in forma associata con il Comune di Camastra) ARO CANICATTÌ-
CAMASTRA, con sede in Corso Umberto I° Canicattì (AG) - Tel 0922/734111 – fax 0922/734348 
Indirizzo   E-mail    nicosta.nc@gmail.com   PEC  cert:  protocollo@pec.comune.canicatti.ag.it  
Sito internet: www www.comune.canicatti.ag.it  e  http://www.comunedicamastra-agrigento.it/ 

Punti di contatto per informazioni di carattere tecnico:  
R.U.P. : Geom. Nicola Costanza c/o  Comune di Canicattì – Ufficio Tecnico dell’ARO, presso i 
locali dell’ex Mattatoio  Comunale in Contrada Calandra - 92024 Canicattì  Tel 338/4421935,    
e-mail nicosta.nc@gmail.com     PEC  cert.    protocollo.comune.camastra@pec.it  
Paese: Italia  
Telefono Tel0922/954032– fax 0922/950680  
 
I.1.2) LE OFFERTE E LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE VANNO INVIATE A:  
UREGA – Sezione Provinciale di Agrigento 
Via Acrone, 51 92100 Agrigento  
Tel.0922/594828 ; Fax 0922/21744 
Punti di contatto per informazioni relative alla procedura di gara: 
R.A.G.  F.D. Geom. Domenico Arcuri 
via Acrone  n 51 - Agrigento 
Tel.0922/594828 ; Fax 0922/21744 
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e-mail:  darcuri@regione.sicilia.it 
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 
Autorità locale 
 
I.3) Principali settori di attività: Servizi Generali delle Amm.ni  Pubbliche - Ambiente 
 
I.4)  Concessioni di un appalto a nome di altre Amministrazioni aggiudicatrice 
L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre Amministrazioni aggiudicatrice NO 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO DI SERVIZI 
II.1 Descrizione  
II.1.1 Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 
 
Procedura aperta per l’appalto del servizio Gestione Rifiuti  
Servizio di spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali assimilati, 
con ridotto impatto ambientale, ai sensi dell’All.1 (Criteri Ambientali Minimi) approvato con  
Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare - (G.U. n. 58 dell'11 marzo 2014) nell’ARO denominato Canicattì-Camastra. 
 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione luogo di consegna 

Appalto di servizi   
Luogo principale di esecuzione dei lavori ARO  Canicattì/Camastra (approv. Con D.C.C.  N. 
34  DEL 25/11/2913)  per un  totale di 37.541 abitanti circa. 
Tragitto per il trasporto dei rifiuti raccolti presso gli impianti di destinazione. 
Codice NUTS  ITG14   
 

II.1.3) Appalto pubblico 
II.1.4) omissis 
II.1.5) Breve descrizione dell'appalto                                                                                                                    

Il servizio di affidamento comprende i seguenti servizi: 
 L’appalto, tenendo conto del personale che espleta il servizio presso i comuni, ha per oggetto 
l’esternalizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante : 
spazzamento e diserbo/scerbamento stradale, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e ad 
essi assimilati (compreso quelli raccolti in forma differenziata) e del trasferimento agli impianti 
di destinazione finale  o di trattamento, gestione delle strutture e logistica relativi alla fase della 
raccolta, lavaggio strade, lavaggio cassonetti e attrezzature a servizio della raccolta, 
svuotamento dei cestelli gettacarte, raccolta dei Rifiuti Urbani Pericolosi (farmaci, pile-
batterie, T/F, vernici, etc). 
 
Inoltre comprende i seguenti servizi  accessori: 
 

1- pulizia e sgombero di rifiuti abbandonati – depositi incontrollati di rifiuti urbani e/o 
ingombranti e RAEE segnalati dall’Amministrazione o dall’Appaltatore  presenti nel 
territorio ARO. 

2- pulizia delle aree pubbliche sede di Sagre/Fiere /manifestazioni culturali o manifestazioni 
occasionali autorizzate dalle Amministrazioni. 

3- servizi vari ed urgenti disinfestazione – derattizzazione ecc. ecc. 
4- prestazioni di seguito specificate eventuali servizi connessi e complementari che si 

dovessero rendere necessari durante il servizio (da compensare secondo quanto previsto 
dall’Articolo 9 del Capitolato Spec. Appalto)  
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II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 
90500000-2 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici 
90511000-2 Servizi di raccolta di rifiuti 
90511100-3 Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani 
90511200-4 Servizi di raccolta di rifiuti domestici 
90512000-9 Servizi di trasporto di rifiuti 
90610000-6 Servizi di pulizia e di spazzamento delle strade 
 
II.1.7)  Informazioni relative all’accordo sugli Appalti Pubblici (APP) 
II.1.8) L’appalto è suddiviso in lotti: no 
 
II.1.9) Ammissibilità di varianti:  
E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, ex art. 76 del decreto 
legislativo n°163/2006, che dovranno tendere a: 
- valorizzare la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione 

dei rifiuti; 
- favorire l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti;  
- migliorare le modalità esecutive del progetto di base e/o l’organizzazione del servizio ivi 

previsto; 
- superare gli obiettivi prefissati di raccolta differenziata e lavorare sui livelli  qualitativi della 

stessa 
- ridurre i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo 

svolgimento dei vari servizi. 
La proposta variante migliorativa dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, che 
sviluppi i singoli punti enunciati e dev’essere suffragata da esempi concreti e da un crono-
programma che ne espliciti i risultati previsti. 
 
II.2) Quantitativo o  Entità dell’appalto  
 
II.2.1) L’importo complessivo del servizio per 7 anni è pari ad €. 30.182.124,91 
(Eurotrentamilionicentoottantaduemilacentoventiquattro/91)  oltre IVA, che su  base  annua  ammonta                
ad   €. 4.311.732,13 (Euroquattromilionitrecentoundicimilasettecentotrentadue/13),  di cui costo del  personale        
€     2.293.522,55   l’anno,    per  7  anni     € 16.054.657,85 (Eurosedicimilacinquantaquattromilaseicentocinquantasette/85),  
e costo  del servizio per € 1.977.367,72 per 7 anni € 13.841.574,04 
(Eurotredicimilioniottocentoquarantunomilacinquecentosettantaquattro/04)  per un totale di  €  29.896.231,89   più gli  
oneri di  sicurezza pari a  € 40.841,86 l’anno,  per  7   pari a € 285.893,02   
(Euroduecentoottantacinqueottocentonovantatre/02)  non soggetti a ribasso, come si evince dal quadro 
economico allegato al progetto del servizio. 
 

Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, 
incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto. 

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale sono a carico 
dei Comuni dell’ARO. 

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico dei Comuni dell’ARO. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti  in forza delle convenzioni sottoscritte tra i 
Comuni ed i Consorzi di filiera, spettano ai Comuni dell’ARO.   

II.2.2) Omissis 
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II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione  
L’appalto avrà la durata di sette anni con decorrenza dalla data della stipula del contratto. 
Qualora, dopo la scadenza del contratto, fosse necessario un lasso di tempo per esperire una nuova 
gara di appalto, l’Impresa appaltatrice, previa richiesta dell’Amministrazione Comunale, sarà tenuta 
alla prosecuzione del servizio nel limite massimo di un anno, al medesimo corrispettivo. 
L’inizio dei servizi avverrà con decorrenza dalla stipula del relativo contratto a seguito di 
aggiudicazione definitiva, intendendosi facoltà dell’Amministrazione ordinare l’inizio dello  
svolgimento dei servizi anche in pendenza della stipulazione del contratto.  
L'amministrazione appaltante, a completamento del primo triennio e qualora sia accertato dalla 
stessa attraverso l'ufficio competente che a livello nazionale o regionale il costo medio applicato a 
parità di prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello offerto dall'affidatario, 
potrà recedere dal contratto di appalto, salvo che l'affidatario non dichiari la propria disponibilità ad 
adeguare il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziare. 
 
SEZIONE III:  
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 
 
III.1 Condizioni relative all’appalto 
 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al  2% (due per 
cento) dell’importo complessivo dell’appalto, e quindi pari a €. 603.642,50, a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice (Comune di Canicattì), secondo le modalità di cui all’art.75 del 
Codice  (vedi  disciplinare punto 6).  
 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
 
I servizi sono finanziati con mezzi ordinari di bilancio dei Comuni di Canicattì e Camastra 
dell’ARO Canicattì-Camastra. 
Le liquidazioni dovute all’aggiudicatario saranno effettuate secondo quanto previsto dal capitolato 
d'Oneri. 
 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere l’operatore economico o il raggruppamento di 
operatori economici aggiudicatario dell'appalto 
 
Secondo quanto previsto dal presente bando e non in contrasto con le norme vigenti applicabili 
 
III.1.4) Altre condizioni particolari: 
La realizzazione dell’appalto è soggetta a condizioni particolari:  
Sopralluogo  
E’ fatto obbligo alle imprese, prima di presentare la propria offerta di effettuare il sopralluogo dei 
luoghi in cui si espleterà il servizio in uno dei seguenti giorni: dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 - previo appuntamento e/o avviso telefonico al tel 3290723734 o al tel 3204347570, 
con il Responsabile dell’Area Tecnica. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal direttore tecnico o dal legale rappresentante dell’impresa 
(la mandataria nel caso di imprese riunite) o da personale dallo stesso incaricato munito di procura 
speciale.  
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Ai partecipanti verrà rilasciata l’attestazione di avvenuto sopralluogo che dovrà obbligatoriamente 
essere allegata all’offerta. 
Per quando stabilito all’art. 5 del DDG 1693/2014 , l’aggiudicatario è tenuto al rispetto di quando 
previsto dall’art. 19 della Legge Regionale 8 aprile 2010 n° 9 e dell’Accordo Quadro siglato in data 
6 agosto 2013 nonché ad espletare le previste procedure di concertazione con le OO.SS.  
 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
nell'albo professionale o nel registro commerciale 
 
non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti: 
 
1. che versino nelle condizioni di esclusione previste dall'art.38 del codice dei contratti pubblici; 
2. che siano incorsi nei divieti di cui agli artt.li 36, 37, 49 e 90 comma 8 del medesimo codice; 
3. che non siano in regola con la legge n.383/2001; 
4. che versino nelle condizioni di esclusione ai sensi del decreto legislativo n.198/2006 (codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna) e/o ai sensi del decreto legislativo n.286/1998 come 
modificato dalla legge n.189/2002 (disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero); 
5. che non dichiarano di accettare senza riserve le norme le condizioni contenute nel bando di gara, 
nel disciplinare di gara, nei suoi allegati, nel capitolato speciale di appalto e, comunque, tutte le 
disposizioni concernenti la fase esecutiva del contratto; 
6. che non assumano tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 
7. per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n.165 o 
che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione  
Si applica la disposizione dell’art 38 Comma 3 del Codice dei contratti pubblici. 
 
III.2.2) Omissis 
 
III.2.3) Capacità tecnica - economica e finanziaria 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:  
Attestazione di iscrizione per l'esecuzione del Servizio Gestione Rifiuti - D.Lgs.152/06 -  
Deliberazione n. 1 del 30.01.2003 e s.m.i. di cui al Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare - Albo Nazionale Gestori Ambientali per le seguenti categorie e classi: 
- Categoria   1  Raccolta e trasporto rifiuti urbani ed assimilabili – Classe D o superiori 
- Categoria  4 Raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi – Classe C  o 

superiori 
- Categoria  5  Raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi prodotti da terzi – Classe E o superiori 

 
 Condizioni di cui all'Art. 41. decreto legislativo n° 163/2006  
a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (da presentare in sede di offerta);  

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità 
alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 
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c) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445, concernente il fatturato globale d'impresa pari ad Euro 30.000.000,00 al netto dell’IVA 
realizzato, complessivamente negli ultimi tre esercizi e l'importo relativo ai servizi o forniture 
nel settore oggetto della gara, non inferiore a complessivi Euro 18.000.000,00 (al netto 
d’IVA) e comunque non inferiore a Euro 6.000.000,00 (al netto d‘IVA) per ciascun esercizio, 
realizzati negli ultimi tre esercizi. 

Condizioni di cui all’art. 42, lett. a) decreto legislativo n° 163/2006 –  

a) elenco dei principali servizi nel settore oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni per 
gli importi specificati nel disciplinare di gare e comunque almeno un contratto per servizio 
relativo ad un comprensorio avente un numero di abitanti pari o superiore a quello oggetto 
di gara; 

b) essere in possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2008, UNI EN ISO 14001:2004 
per le attività oggetto dell’appalto ed OHSAS 18001:2007. In caso di raggruppamento di 
Imprese e di Consorzi le certificazioni di cui sopra dovranno essere possedute da ciascuna 
impresa e/o Consorzi a pene di esclusione; 

c) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 
dell'impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 
prestazione di servizi; 

d) avere eseguito servizi di raccolta differenziata con il metodo di raccolta porta a porta, negli 
ultimi tre anni per almeno un bacino di utenza avente un numero di abitanti pari o 
superiore a quello oggetto di gara, con una percentuale di raccolta differenziata non 
inferiore al 65%.  In caso di raggruppamento di Imprese e di Consorzi il requisito che 
precede, dovrà essere posseduto almeno da una delle imprese partecipanti all’RTI o dal 
Consorzio; 

e) presenza di un Direttore Tecnico, che abbia maturato almeno 3 anni di esperienza nel 
settore della raccolta rifiuti urbani differenziati con il metodo del porta a porta, per una 
popolazione servita di abitanti pari o superiore a quello oggetto di gara. In caso di 
raggruppamento di Imprese e di Consorzi il requisito che precede, dovrà essere posseduto 
almeno da una delle imprese partecipanti all’RTI o dal Consorzio. 
 
Con riferimento alle lett. b) e c)  l’offerente deve disporre di personale con le competenze 
tecniche necessarie a realizzare il servizio riducendone gli impatti ambientali, 
appositamente formato o con esperienza almeno biennale nel ruolo specifico, e di almeno 
un dipendente o collaboratore che abbia specifica competenza per l’attuazione di un 
sistema di gestione ambientale (SGA), come previsto dall’All.1 (CAM) punto 4.2, al  
Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 
SPECIFICHE TECNICHE (art. 68 Decreto legislativo n. 163/2006)  
partecipare all’appalto sono richieste le seguenti specifiche tecniche previste dall’allegato 1,    
punto 4.3, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Gestione    
dei Rifiuti Urbani, di seguito  denominato CAM) sotto elencati: 
- utilizzazione di contenitori per la raccolta dei rifiuti che abbiano le caratteristiche elencate 

al punto 4.3.1 del D.M. 13.02.2014. 
- utilizzo, per la raccolta ed il trasporto di rifiuti, di automezzi con motorizzazione non 

inferiore ad Euro 5 o elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl, in numero pari almeno al 
30% di quelli utilizzati (punto 4.3.2 del D.M. 13.02.2014). 
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- relazione tecnico illustrativa con proposte di miglioramento della gestione, di riduzione 
delle quantità di rifiuti da smaltire, della qualità dei materiali della raccolta differenziata e 
di miglioramento dei fattori ambientali come prevista dal punto 4.3.3 del D.M. 
13.02.2014. 

 
CONDIZIONI  DI   ESECUZIONE  (Paragrafo 4.4 del D.M. 13.02.2014) 
Per partecipare all’appalto sono richieste inoltre le seguenti condizioni di esecuzione,  previste 
dall’All.1 punto 4.4, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare sotto elencati: 
- effettuazione della raccolta differenziata domiciliare  secondo le indicazioni di cui al punto 

4.4.3 del D.M. 13.02.2014 e secondo le linee di indirizzo della raccolta differenziata 
allegate al Piano regionale dei rifiuti della Regione. 

- servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.) con le 
modalità previste dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014. 

- realizzazione di sistema automatico di gestione dati relativi al servizio come previsto dal 
punto 4.4.5 del D.M. 13.02.2014 . 

- messa a disposizione delle informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014. 
- fornitura alla stazione appaltante di rapporto semestrale sul servizio contenente i dati 

elencati al punto 4.4.7 del D.M. 13.02.2014. 
- produzione, entro un anno dall’aggiudicazione, di una relazione contenente elementi utili 

alla riduzione dei rifiuti, alla progressione della  raccolta differenziata sia sotto l’aspetto 
quantitativo che qualitativo, come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014 e dalle 
linee–guida della raccolta differenziata allegate al Piano dei Rifiuti della Regione Sicilia.  

- installazione di appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto dei criteri 
ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM. 

Avvalimento –   
Ai sensi del comma 1 bis dell’art. 49 l’avvalimento non è applicabile al requisito dell’iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ex art. 212 d.lgs 30 aprile 2006 n. 152 (comma 
introdotto dall’art. 34 c1 legge n. 164 del 2014) 
L’avvalimento dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo è ammesso 
alle condizioni prescritte dall’art. 49 del decreto legislativo n°163/2006 e nel rispetto di quanto 
previsto dalla Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 10.10.2013, Sez. 5^, causa n.94/2012 
per quanto concerne la deroga all’art.49 comma 6 del “Codice”.(v. disciplinare) 
 
Soggetti ammessi a partecipare alla gara: 
- concorrenti di cui all’articolo 34, comma 1, del D.Lgs.163/2006, costituiti da imprese singole 

di cui alle lettere a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e), e-bis, f), 
ai sensi degli articoli 92 e 93 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006, 
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del 
D. Lgs.163/2006, nonché concorrenti stabiliti in altri stati membri dell’unione europea di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera f-bis) del D.Lgs. 163/2006. Per i concorrenti stabiliti in Stati 
diversi dall’Italia di cui all’articolo 47 del D.Lgs. 163/2006, si applicano le disposizioni 
relative ivi riportate. 

- I Consorzi devono indicare all’atto della presentazione dell’offerta, i singoli consorziati per 
conto dei quali concorrono, ovvero l’intendimento di eseguire le opere in proprio. Ai 
consorziati individuati per l’esecuzione delle opere è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
forma, alla medesima gara. 
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La partecipazione e la costituzione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi di 
concorrenti, successivamente alla partecipazione alla gara, dovrà avvenire nel rispetto delle 
condizioni di cui all’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006. 
E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione o del consorzio rispetto 
a quella risultante dall’impegno presentato in sede d’offerta, pertanto, in caso di aggiudicazione 
i soggetti componenti e/o assegnatari dell’esecuzione del servizio non possono essere diversi 
da quelli indicati nel verbale di aggiudicazione o nel contratto. Per i casi contemplati 
dall’articolo 116 del D. Lgs.163/2006, si applicano le disposizioni relative ivi riportate. 
Pertanto: 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Ai sensi dell’art.37, comma 7 del Dlgs 163/2006 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 
di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti 

- I soggetti iscritti alla WHITE LIST secondo la legge 190 del 06/11/2012 che posseggono i 
requisiti richiesti dal bando. 

- I soggetti iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell’art. 212 del 
D.Lgs.152/06 per la gestione dei rifiuti e le autorizzazioni previste dalle vigenti norme in 
materia (D.Lgs.152/06) secondo le seguenti categorie e classi 

- Categoria  1  Raccolta e trasporto rifiuti urbani ed assimilabili – Classe D o superiori 
- Categoria  4  Raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi – Classe C  
o superiori 
- Categoria 5  Raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi prodotti da terzi – Classe E o 
superiori 

- I soggetti iscritti alla CCIAA con specifica iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali  
- I soggetti che attestano di possedere una struttura aziendale idonea, per risorse umane, 

finanziarie e strumentali, a garantire pienamente l’esecuzione dei servizi in appalto; 
 
III.2.4)Appalti riservati - No 
III.3) Condizioni relative all'appalto di servizi 
III.3.1) Omissis 
III.3.2) Omissis 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
 
IV.1) Tipo di procedura 
 
IV.1.1) Tipo di procedura – Procedura aperta ai sensi dell'art. 3, comma 37, e artt.li 54 e 55 del 
decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i.,” 
IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta  -NO 
 
IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo – NO 
 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
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In esecuzione della determinazione n. 06 del 10/12/2015 del Presidente dell’A.R.O. 
denominato “Canicattì – Camastra, adottata ai sensi dell’art. 5 c.2 ter della L.R. n. 9/2010 e 
ss. mm. ii. 
offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, sulla 
base dei criteri e sub-criteri, meglio specificati nel relativo disciplinare di gara.  
La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte secondo quanto disposto dagli artt. 86 e 
ss. del citato decreto.  
 
IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica – No 
 
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 
 
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice 
– CUP: H59D15000860004; CIG: 655867884C; - COD. UREGA:030AG2015P00221; 
 
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 
Non esistono pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 
 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e la documentazione complementare 
 
Il presente bando di gara, il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando 
relative alle modalità di partecipazione alla gara e di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, 
planimetria generale, planimetria del centro abitato, quadro economico di spesa, il capitolato 
d’oneri, previsti per l’esecuzione del servizio sono disponibili presso: I punti di contatto sopra 
indicati nei giorni di lunedì – venerdì  dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
Inoltre Il bando e il disciplinare di gara e la modulistica, sono disponibili sul sito internet della 
Stazione Appaltante www.comune.canicatti.ag.italia  alla voce “bandi di gara”. 
Il bando di gara e/o l’avviso di gara sono altresì pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture 
www.serviziocontrattipubblici.it  
Documenti a pagamento: no 
  
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 
 
Entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 15/06/2016 Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad 
esclusivo rischio dei concorrenti ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in 
tempo utile. 
Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 09,00 alle ore 13,00 dei 
giorni  13 – 14 – 15 Giugno 2016,  presso U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di Agrigento Via 
Acrone, 51 – 92100, che ne rilascerà apposita ricevuta. 
 
IV. 3.5) Omissis 
 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte e della documentazione: 
Italiano 
 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 
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L’offerta è valida per il periodo di giorni 180 dalla data di ricevimento dell’offerta stessa. 
 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 
L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica, nel luogo nel giorno e nell’ora indicata 
nel disciplinare di gara. 
Prima seduta pubblica presso l’Ufficio Regionale  l’Espletamento Gare ed Appalti di Lavori 
Pubblici (UREGA), Sezione Provinciale di Agrigento, via Acrone, 51 C.A.P. 92100 Agrigento.  
L’eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede, ove la prima non fosse espletata, 
sarà comunicata ai concorrenti mediante fax e posta elettronica se indicata dal concorrente inviato 
con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta. 
Le sedute si svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a conclusione di 
ogni seduta stabilirà la data della successiva. 
 Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: 
I legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. I soggetti muniti di delega o 
procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla 
documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.  
 
SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 
 
V.1)  Trattasi di un appalto periodico - NO 
 
V.2)  Appalto finanziato da fondi comunitari:         No 
 
V.3)  Informazioni complementari 
 
V.3.1) Verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico 
/ finanziario avviene, ai sensi dell’art.6 – bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVC pass, 
reso disponibile dall’Autorità nazionale anti corruzione (A.N.A.C.), servizi e forniture (nel 
prosieguo, Autorità) con la delibera attuativa n.111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3 del citato art.6-bis. Pertanto , tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVC pass, accedendo all’apposito link 
sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato - AVC pass), secondo le istruzioni ivi 
contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art.2, comma 3,2 della succitata delibera, da 
produrre in sede di partecipazione alla gara. 
 
La percentuale di cui all’art 38 comma 2 bis) del D. Lgs 163/2006 è stabilita nell’1 per mille  
 
a)  L'appalto è disciplinato dalla L.R. n.12/2011, dal Regolamento approvato con D.P. n.13/2012 

nonché dal D.lgs n.163/06 e dal DPR n.207/2010 e da norme specifiche di settore. 
b)  Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle offerte, nonché la procedura di 

aggiudicazione sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando. 
c)  Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della deliberazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 05/03/2014, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 113 del 17/05/2014, per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento di                   
€. 500,00 versato con le modalità di cui al punto 7 del disciplinare di gara che fa parte 
integrante del presente bando. 
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d)  Scambio di informazioni: ogni comunicazione o richiesta, sarà effettuata dall’Ente Appaltante e 
dall’U.R.E.G.A. Sez. Prov.le di Agrigento mediante fax o posta elettronica. 

e)  Ai sensi dell'art .2 comma 1 della L.R. n.15/2008 e ss.mm.ii. l’aggiudicatario dovrà indicare un 
numero di conto corrente unico sul quale la stazione appaltante farà confluire tutte le somme 
relative all'appalto. L'aggiudicatario si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni 
relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi 
esclusivamente a mezzo di bonifico bancario. Il mancato rispetto dell'obbligo di cui al presente 
comma comporta la risoluzione per inadempimento contrattuale. 

f)  Ai sensi dell’art.2, comma 2, della l.r. 20/11/2008 n.15 nell’ipotesi in cui il legale 
rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per 
favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il 
contratto d’appalto verrà risolto. 

g)  Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. 

h)  I concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista. 
i)  Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere d, e - e bis ed f) del 

D. Lgs. 163/2006, i requisiti di cui al punto III.2.3) del presente bando devono essere posseduti, 
nella misura di cui all’articolo 92 del D.P.R. 207/2010. 

j)  Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

k)  I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
l)  omissis 
m)  Le liquidazioni dovute all’aggiudicatario saranno effettuate secondo quanto specificato nel 
 capitolato d'oneri 
n)  Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
o)   Omissis 
p)  E’ esclusa la competenza arbitrale. 
q)  Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad 

un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri 
che il rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento 
nell'ambito della gara ai sensi dell'art.38, comma 2 del D. Lgs. n.163/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

r)  Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m. ed integrazioni, i dati personali 
verranno raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I 
dati verranno trattati in modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario 
agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto 
delle norme di cui al Titolo III Capo II del D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei 
confronti della Stazione Appaltante, i diritti di cui all’art. 7, ai sensi degli artt.8, 9 e 10 del D. 
Lgs. n. 196/2003. 

s)  Ai sensi dell'art.79, comma 5-quinquies del decreto legislativo n.163/2006 e successive 
modifiche e integrazioni il concorrente, al fine dell'invio di tutte le comunicazioni inerenti la 
presente procedura di gara, deve indicare, il domicilio eletto e il numero di fax per le 
comunicazioni, nonché l’indirizzo di posta elettronica. 

t)  Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a 
mezzo fax e/o posta elettronica per le comunicazioni di legge. Ove la procedura preveda il 
rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata 
valida la data di spedizione del fax o della posta elettronica e-mail o PEC mail all’indirizzo 
indicato nella domanda di partecipazione. In nessun caso l'amministrazione potrà essere 
considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni 
fornite dal concorrente. 
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u)  La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art.140 del 
D.lvo n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

v)   Omissis 
z)   Le eventuali spese di pubblicazione sui giornali dell’avviso di gara e del relativo esito, secondo 

le modalità di cui all’art.122, comma 5, del Codice, dovranno essere rimborsate alla Stazione 
Appaltante, per l’importo effettivamente sostenuto, dall’aggiudicatario entro il termine di 60 
giorni dall’aggiudicazione (art.34, comma 35 del D.L.18/10/12 n. 179 convertito con 
modificazioni dalla L.17 dicembre 2012, n. 221); 

aa)  Sono a carico dell’aggiudicatario le spese relative alla stipulazione del contratto.  
 
INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SUI MEZZI 

Il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito 
dalla normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal Piano di 
Intervento dell’ARO, e dovrà garantire i livelli occupazionali esistenti e in particolare 
dall’accordo quadro sottoscritto tra Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di pubblica 
utilità e le parti sociali il 6/08/2013 in ordine all’utilizzo del personale: 
 
V.3.2) Clausole di autotutela 
1)  La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipula del contratto di 

appalto, sia preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le 
informazioni del prefetto ai sensi del d.lgs. n 159/2011 e smi. 

2)  Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione 
appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al sub-
contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, 
del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

3)  Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di 
vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della 
provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state 
compilate e presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le 
valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi 
documentali. Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza 
delle valutazioni dell’Autorità, da corso al procedimento di aggiudicazione. Gli eventuali 
provvedimenti di esclusione saranno adottati tempestivamente, subito dopo la stazione 
appaltante darà corso al procedimento di aggiudicazione dell’appalto. Nelle more, è individuato 
il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure 
necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità. 
L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà oggetto di 
apposita comunicazione all’Autorità A.N.A.C.. 

 


